
 

CITTA’ DI ROVATO 
(PROVINCIA DI BRESCIA) 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

N. 170 
 
 
OGGETTO: Approvazione dello schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2023, corredato 

dalla relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa. 
 
 
 
L’anno duemilaventiquattro addì ventisei del mese di agosto alle ore 10:30 e a seguire nella Sala delle 
adunanze. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i 
componenti la Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

                                                                                                                                  Presente           Assente 

 
     1.       Belotti Tiziano Alessandro Sindaco  X 
 
     2.       Agnelli Simone Giovanni Vice Sindaco  X 
 
     3.       Belleri Elena Assessore  X 
 
     4.       Bergo Valentina Assessore  X 
 
     5.       Bosio Pier Italo Assessore  X 
 
     6.       Dotti Daniela Assessore  X 
 
 
 

                                                                                               TOTALE                           5                     1 

 
 
Partecipa all’adunanza e provvede alla redazione del presente verbale il Vice Segretario Comunale:  dr. 
Giacomo Piva. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Tiziano Alessandro Belotti, nella qualità di Sindaco, assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
 
 
 
 



La Giunta Comunale 

 
Visto l’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita: 

“1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, 

società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio 

consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e dai 

seguenti allegati: 

a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa;  

b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

3. Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e 

partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono 

dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II.”; 

 
Visti i commi 1 e 2 dell’art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano: 

“1. Il bilancio consolidato di gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, e successive modificazioni. 

2. Il bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011. 

n. 118, e successive modificazioni.”; 

 
Visto il comma 8 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita: 

“Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti strumentali e delle 

società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118.”; 

 

Visti i commi 4 e 5 dell’art. 147-quater del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano: 
“4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante 

bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a decorrere 

dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, che si applica a 

tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al presente articolo si 

intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.”; 

 
Visto il comma 1-quinquies l’art. 9 del D.L. n. 113/2016 che recita: 

“In caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 

consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni dal termine previsto per l'approvazione, dei relativi dati alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati 

aggregati per voce del piano dei conti integrato, gli enti territoriali, ferma restando per gli enti locali che non rispettano 

i termini per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista dall'articolo 141 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 

titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 

somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto. E' 

fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione 

del precedente periodo.”; 

 
Visto il vigente comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL che prevede che gli enti locali con popolazione inferiore 

a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato; 
 
Vista la deliberazione n. 118/2022/PAR della Corte dei Conti della Sicilia, con la quale si chiarisce che, ai 

fini dell’obbligo della predisposizione del bilancio consolidato, che riguarda gli enti locali con popolazione 
inferiore ai 5 mila abitanti, occorre calcolare la popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno 
rispetto a quello in cui è previsto l’adempimento contabile, ovvero la redazione del bilancio consolidato, che 
riguarda, appunto, il bilancio dell’esercizio la cui popolazione è quella risultante al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 

 
Rilevato che il Comune di Rovato ha una popolazione residente al 31/12/2022 pari a n. 19.610 abitanti; 
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Visto l'art. 11-sexies (Disposizioni urgenti in materia di enti del Terzo settore) del D.L. n. 135/2018 che 
prevede che all'art. 4, comma 3 del D.Lgs. n. 112/2017 e all'art. 4, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017 venga 
aggiunta una norma interpretativa sull'esclusione delle associazioni e fondazioni di diritto privato ex IPAB, 
derivanti dai processi di trasformazione delle istituzioni pubbliche di assistenza o beneficenza, ai sensi del 
D.P.C.M. 16 febbraio 1990 e del D.Lgs. n. 207/2001, dall'ambito di applicazione della norma, in quanto la 
nomina degli amministratori da parte della Pubblica Amministrazione di tali enti si configura come mera 
designazione, intesa come espressione della rappresentanza della cittadinanza e non si configura, quindi, 
come mandato fiduciario con rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma di controllo dell'ente 
pubblico; 

 
Vista la risposta fornita dalla Commissione Arconet a specifico quesito dell’IFEL, pubblicata in data 9 

agosto 2019 sul sito web istituzionale di quest’ultimo, con la quale si chiarisce che, al fine di verificare se una 
ex IPAB deve essere inclusa o meno nel Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), deve essere effettuato un 
attento esame dell’atto costitutivo e dello statuto al fine di verificare se, fermo rimanendo che la nomina degli 
amministratori da parte della Pubblica Amministrazione non si configura quale controllo pubblico per le 
fondazioni ex IPAB facenti parte del terzo settore, sussista almeno una delle altre condizioni previste dalla 
disciplina di cui all’art. 11-ter, comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (ad esempio l’obbligo di ripianare i 
disavanzi); 

 
Considerato che, per quanto concerne gli enti “Fondazione Lucini Cantù Onlus”, “Fondazione Don Carlo 

Angelini Onlus” e “Banda Civica L. Pezzana”, rientranti nel perimetro normativo di cui al richiamato art. 
11-sexies del D.L. n. 135/2018 e per le quali viene effettuata dal Comune di Rovato la nomina degli 
amministratori, non sussiste nemmeno una delle altre condizioni previste dalla disciplina dell’art. 11-ter, 
comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che determina la condizione di ente strumentale controllato ai fini del 
consolidamento dei bilanci degli enti locali e delle proprie articolazioni; 

 
Considerato che il bilancio consolidato ha la funzione di rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’Ente 
attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate 
ed in particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 
➢ sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 

anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

➢ attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare 
con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

➢ ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società 
che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 24/07/2023 avente ad oggetto “Individuazione 

degli enti e delle società partecipate da includere nel “Gruppo Comune di Rovato” e nel bilancio consolidato 
2023 del Comune di Rovato”; 

 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 22/04/2024 di approvazione del rendiconto della 

gestione dell’anno 2023, esecutiva ai sensi di legge, che comprende altresì lo stato patrimoniale e il conto 
economico; 

 
Visti i bilanci dell’esercizio 2023 degli enti e delle società da assoggettare a consolidamento; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 28/09/2023 con la quale è stato approvato il 

bilancio consolidato per l’esercizio 2022; 
 
Visto l’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. riguardante il principio contabile applicato concernente 

il bilancio consolidato, che precisa in particolare che “Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere 

anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto 

aggregando anche i bilanci consolidati dei gruppi intermedi”; 
 
Rilevato quindi che lo schema di bilancio consolidato allegato alla presente deliberazione è stato 

predisposto aggregando il bilancio consolidato del Comune di Rovato con il bilancio consolidato di Cogeme 
Spa; 
 

Visto il comma 1, lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita: 
“1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni: 
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………………………. 

d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio consolidato di cui all'art. 233bis 

e sullo schema di bilancio consolidato, entro il termine previsto dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore 

a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo; 

………………………” 

 
Visto l’allegato schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2023, corredato dalla relazione sulla 

gestione consolidata che comprende la nota integrativa, predisposto dall’Ufficio Ragioneria dell’Ente; 
 
Dato atto che lo schema di bilancio consolidato 2023 è stato predisposto utilizzando il modello di cui 

all’allegato n. 11 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Visti: 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente regolamento comunale di contabilità ed in particolare il Titolo VII (Bilancio consolidato); 
 

Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile da parte del Dirigente 
dell’Area Finanziaria dr. Claudio Battista, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, allegati alla 
presente deliberazione; 

 
Dato atto che con il rilascio dei pareri di cui sopra, ai sensi dell’articolo 6 e seguenti del vigente 

Regolamento comunale sui controlli interni e dell’articolo 147-bis del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, è stato 
assicurato sulla presente proposta di deliberazione il controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

 
Con voti unanimi, favorevoli e palesi, 

 
d e l i b e r a 

 

1) di approvare, per le motivazioni in premessa, lo schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2023, 
corredato dalla relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, predisposto 
dall’Ufficio Ragioneria dell’Ente, allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

 
2) di trasmettere copia della presente deliberazione, per gli adempimenti di cui al sopra richiamato comma 1, 

lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, all’Organo di revisione dell’Ente; 
 
3) di trasmettere copia della presente, per gli adempimenti di competenza, ai competenti uffici comunali; 
 
4) di sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale lo schema di bilancio consolidato per l’esercizio 

2023, corredato dalla relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, unitamente 
alla relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 
5) di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri favorevoli di cui 

all'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, che si allegano all'originale; 
 
6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, previa unanime, separata e favorevole votazione 

palese, ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
7) di comunicare la presente deliberazione, contestualmente all'affissione all'albo, ai Signori Capigruppo 

consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 



VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 170 DEL 26/08/2024 
 

 
 

OGGETTO: Approvazione dello schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2023, corredato 

dalla relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa. 

 
 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto, 

 
IL PRESIDENTE 

Tiziano Alessandro Belotti 
(firmato digitalmente) 

 
 
 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
  dr. Giacomo Piva 

(firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
Copia della presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio on-line ai sensi dell’art. 124, comma 1, del 
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e contestualmente comunicata ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. 
Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
La suestesa deliberazione diverrà esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 
 
 
 

 
 


